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Abstract 

 

 

 

 

Titolo 

 II patrimonio spirituale delle Monache Carmelitane Scalze dalla sua versione genuina 

al corpus legislativo  

 

Il titolo con le sue articolazioni, illustrate schematicamente dall’indice, rende bene 

l’idea contenuta nel progetto sottostante a questa tesi, sebbene lo renda solo in bassa 

risoluzione per ciò che interessa una recisa ed univoca comprensione di questo studio. In 

realtà, tutta la forza esplicativa, atta a garantire la necessaria precisione al riguardo, 

appartiene al senso rappresentato dal sottotitolo.  

 

 

Questo titolo è in debito con ciò che la mia precedente tesi di dottorato – in Diritto 

Canonico con cui affrontai, a modo puramente accademico, le problematiche concernenti la 

tutela del patrimonio spirituale delle Monache Carmelitane Scalze – mi ha fatto comprendere 

e capire, ciò che: da una parte, la tutela in questione era relativamente facile da impostare e 

da applicare; dall’altra parte, la realtà del suddetto patrimonio nelle sue espressioni e 

descrizioni, dava invece prove di condividere la sorte della moneta d’oro nascosta in un 

fazzoletto (cfr. Lc 19,20).  

 

Sottotitolo 

 Itinerario obbligatorio e fattibile secondo l’accommodata renovatio 

 

  Nel corso del proseguimento di un’impegnativa e faticosa ricerca interdisciplinare, sono 

calate le misteriose velature semitrasparenti e a volte dell’intenso ombreggiamento, estese sul 

patrimonio spirituale delle Monache Carmelitane Scalze. In un certo punto della ricerca, i dati 

acquisiti e le questioni aperte erano così abbondanti che è diventato necessario avvalersi di un 

sottotitolo per specificare e determinare, in tal modo, il tema della tesi, fino a rendere l’idea 

del vero argomento di essa. 



Questa distinzione tra il titolo della tesi e il suo sottotitolo, posta in essere per i motivi 

appena esplicati, è davvero importante e decisiva per una lettura intelligente e comprensiva 

della tesi, così come essa è stata impostata, organizzata e scritta.   

 

Due punti chiave della tesi 

Il primo è rappresentato dall’interpretazione dei due ritorni – decretati dai padri 

conciliari in vista dell’accommodata renovatio, ossia il ritorno alle fonti di ogni vita 

cristiana, insieme al ritorno all’ispirazione primitiva del fondator – come itinerario. Tale 

itinerario richiedeva dal dottorando una serie di tipici comportamenti dell’homo viator - 

itinerante. Sostanzialmente, detto itinerario doveva essere ideato e realizzato dallo stesso 

Itinerante, ossia, per dirlo con le parole di Raimon Panikkar: farsi il cammino, e non 

viaggiare a tutta velocità per una strada già fatta. 

Il secondo punto chiave sta nella scelta di individuare ed impiegare i frutti resi da quel 

doppio ritorno proprio dell’accommodata renovatio proporzionalmente al fatto che a santa 

Teresa di Gesù Fondatrice delle Monache Carmelitane Scalze apparteneva di vivere la 

sequela Christi secondo il mistico tenore di vita.   

 

Panoramica circa i contenuti della tesi 

I contenuti – a cui fa riferimento l’indice articolando le parti, i capitoli con le loro 

suddivisioni – fino a un certo punto sono autonomi, nonostante che, in definitiva, lo scopo 

degli accennati contenuti sia totalmente in funzione della tesi, la quale in questi contenuti 

trova la sua valida espressione e sostegno. Infatti, la concretezza dei contenuti in questione è 

garantita non soltanto dal rigore scientifico, con cui sono stati individuati e distribuiti, ma 

anche dal fatto che nel svilupparli, l’Itinerante voleva orientarsi animato e guidato dall’amore 

alla verità. 

Questo amore, a cui è stato dato il nome di deontologia dossologica, ci consigliava e ci 

costringeva a mettere a prove e a critiche la lettura di tutti i dati e di tutti i fatti che l’itinerario 

forniva e che l’Itinerante accoglieva; così nascevano i dati costituenti i contenuti della tesi. In 

questo modo si poteva: a) credibilmente cogliere il patrimonio spirituale delle Monache 

Carmelitane Scalze nella sua versione genuina e proporre una bozza del primo capitolo delle 

nuove Costituzioni; b) provare che l’itinerario obbligatorio e fattibile corrispondente 

all’accommodata renovatio di Perfectae Caritatis è fattibile.   


